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C AN T I  P E R  L A S  M E S S A  

 

 
 
 
INGRESSO: CANTIAMO TE 

Cantiamo te, Signore della vita: 
il nome tuo è grande sulla terra 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
grande tu sei e compi meraviglie: 
tu sei Dio. 
 

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte 
sei con noi. 
 

Cantiamo te, amore senza fine: 
tu che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco 
dell'eterna carità. 

 
KYRIE 3 (Becchimanzi) 

 
LODE A TE O CRISTO  
da ‘È bello lodarti’ Gen Verde 
 

Lode a Te o Cristo, re di eterna gloria.  
 
OFFERTORIO: COME TU MI VUOI  
D. Branca RnS in ‘Io scelgo te’; Elab. Coro G. Becchimanzi 
 

Eccomi, Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 
 

Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a te 
per dar gloria al tuo nome mio Re. 
Come tu mi vuoi io sarò, 
dove tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il tuo amore paura non ho, 
per sempre io sarò come tu mi vuoi. 
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Eccomi, Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
e strumento tuo sarò. 

 
SANTO 
G.M. Rossi 

 
AGNELLO DI DIO: AGNUS DEI  
da ‘Missa lumen Christi’ GMG Toronto 2002  
 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi,  
Agnus Dei, miserere nobis.  
Agnus Dei qui tollis peccata mundi,  
Agnus Dei, miserere nobis.  
Agnus Dei qui tollis peccata mundi,  
Agnus Dei dona nobis pacem, dona nobis pacem.  

 
COMUNIONE: TU SARAI PROFETA  
da ‘Tu sarai profeta’ M. Frisina 
 

Una luce che rischiara,  
una lampada che arde,  
una voce che proclama  
la Parola di salvezza. 

Precursore nella gioia, 
precursore nel dolore,  
tu che sveli nel perdono 
l'annunzio di misericordia.  

 

Tu sarai profeta di salvezza 
fino ai confini della terra, 

porterai la mia parola, 
risplenderai della mia luce. 

 

Forte amico dello Sposo 
che gioisci alla sua voce,  
tu cammini per il mondo  
per precedere il Signore. 

Stenderò la mia mano  
e porrò sulla tua bocca  
la potente mia Parola  
che convertirà il mondo.  

 
 
QUESTO PANE  
S. Pellizzon 
  

Questo pane ti nutrirà,  
è Dio in te, è il pane dell’amore,  
del perdono, dell’unità.  
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I N T R O D U Z I O N E  AL L ’ AD O R AZ I O N E  

 

 
 
 
 

Celebrante: Saluto iniziale   
 
Guida: Siamo qui, convocati dal Signore, per vivere un incontro con 
Gesù presente nell’Eucaristia. Dio mai si dimentica di noi suoi figli, 
ascolta il nostro grido, la nostra sete di vita, di vita piena, di vita vera, di 
vita in abbondanza e per questo ha inviato suo Figlio in mezzo a noi, 
perché la sua vita risplenda e si manifesti pienamente nella nostra. 
Viviamo questo tempo di preghiera in un atteggiamento di gratitudine e 
di riconoscenza per le meraviglie che Lui ha operato per noi. 
 
 
CANTO DI ESPOSIZIONE: LODI DI DIO ALTISSIMO 
T.: San Francesco d’Assisi - M.: A. Saraceni  
 

Tu sei Santo, Signor, Dio unico,  
compi meraviglie, sei forte, sei grande.  
Tu sei l’Altissimo e onnipotente,  
Tu sei Padre santo e il re dell’universo.  
Tu Trinità e Signore degli dèi,  
Tu Dio vivo, Dio vero e sommo bene!  
 
Tu sei amor, carità, sei sapienza,  
Tu sei umiltà, sei pazienza e bellezza.  
Tu sei riposo, Tu sei sicurezza,  
gioia e letizia, la nostra speranza.  
Tu sei giustizia, Tu sei comprensione  
e ogni nostra sovrabbondante ricchezza.  
 
Tu sei splendore, Tu sei mansuetudine,  
Tu sei protettore, custode e difensore.  
Tu sei fortezza, Tu sei sollievo,  
sei nostra speranza, Tu sei la nostra fede.  
Carità nostra Tu sei, nostra dolcezza,  
Tu sei la nostra vita eterna, o Dio salvatore!  
 
 
Tempo di silenzio e di adorazione personale 
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P R I M O  M O M E N T O  

 

Preghiamo insieme:  
Ti ringrazio, o Dio, per la straordinaria grazia di poter stare di fronte a 
Te. Grazie per avermi mandato lo Spirito Santo e di avermi colmato 
con ogni suo dono. Grazie per l'amore, la gioia, la pace, la pazienza e 
la bontà. Grazie perché non ti stanchi mai di perdonarmi e stai sempre 
sulla porta, a braccia aperte, pronto a riaccogliermi. Grazie di avermi 
dato il coraggio per poterti pregare nel bisogno. Grazie per la grazia di 
poterti ascoltare e crescere nella fede in Te, insieme a chi incontro 
lungo le strade della mia esistenza. Grazie per il tuo disegno su di me 
e grazie perché mi aiuti a disegnare la mia vita con Te. Grazie per tutti i 
tuoi doni, in particolare per il dono d'amore che allontana da me ogni 
paura. Ti ringrazio per il tuo amore incondizionato, perché non mi hai 
dimenticato e abbandonato. Ti ringrazio perché vegli su ogni attimo 
della mia vita; i momenti di gioia e di difficoltà. Ti adoro, Gesù, e ti 
ringrazio, perché io posso stare con Te e rivolgerti questa preghiera. 
Amen. 
 
 
 
 
 

 
DIO ASCOLTA IL GRIDO DEL POPOLO 

 
Lettore 1  
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al 
monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di 
fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per 
il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio 
avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non 
brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a 
lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non 
avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il 
volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho 
osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 
causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze […]».  

(Es 3, 1-9)  
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Lettore 2  
Per amore del mio popolo non tacerò: il primo a pronunciare queste 
parole, così belle e forti, è Dio stesso, che per amore “del suo popolo”, 
ossia dei suoi figli, non rimane indifferente al loro grido di aiuto, di 
bisogno ma, al contrario, il suo cuore arde di amore per loro, un amore 
che non si consuma, appunto come il roveto ardente che pur 
bruciando, “non si consuma”. Dio ama i suoi figli di amore eterno e 
fedele. Un Dio che osserva, ascolta e conosce le sofferenze dei suoi 
figli: “Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto 
e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 
sofferenze” […]». 
 
Guida  
Rimaniamo qualche istante in silenzio per contemplare, nell’Agnello 
Immolato, tanto amore. Nel silenzio ringraziamo e lodiamo Dio che ha 
osservato, ascoltato e conosciuto la nostra sofferenza, il nostro dolore, 
la mia sofferenza, il mio dolore.  
 
Canto: ADORO TE 
D. Branca RnS in ‘Parola d’Amore’ 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
presenza che riempie l’anima. 
 

Adoro te, fonte della vita, 
adoro te, Trinità infinita. 
I miei calzari leverò  
su questo santo suolo, 
alla presenza tua mi prostrerò. 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in te. 
 
 
Tempo di silenzio e di adorazione personale 
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S E C O N D O  M O M E N T O  

 

 
 
 

 
DIO INTERVIENE PER SALVARE IL SUO POPOLO 

 
Lettore 1 
Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da 
questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove 
scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, 
l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è 
arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. 
Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, 
gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e 
far uscire gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo 
sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte». (Es. 3, 8-12) 
 
Lettore 2  
Dio non solo ascolta il grido del suo popolo ma interviene, agisce per 
liberare il suo popolo da ogni ingiustizia, sopruso, violenza, 
oppressione. Per restituire al suo popolo la dignità di figli di Dio, per 
rinnovare la sua Alleanza d’amore. “Sono sceso per liberarlo dal potere 
dell'Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele…” Dio interviene 
coinvolgendo l’uomo nel suo progetto di salvezza. Dio vuole che noi 
siamo la sua voce, le sue mani, il suo cuore in mezzo ai fratelli che più 
hanno bisogno. “Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire 
dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”.  
 
Guida  
Ringraziamo per chi ha risposto “sì” a questo appello di Dio, per chi ha 
avuto il coraggio di coinvolgersi sino al dono della propria vita. 
Ascoltiamo, adesso, alcune delle parole che San Oscar Romero ha 
pronunciato in un’intervista concessa al “Diario de Caracas”:  
 
Lettore 3 
“Il martirio è una grazia che non credo di meritare. Ma se Dio 
accetta il sacrificio della mia vita, che il mio sangue sia seme di 
libertà e il segno che la speranza sarà presto una realtà. La mia 
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T E R Z O  M O M E N T O  

 

morte, se è accettata da Dio, sia per la liberazione del mio popolo 
e una testimonianza di speranza nel futuro”.  
 
Lettore 4 
Per amore del mio popolo non tacerò. Dio vuole che questo grido, 
che tanti martiri hanno pronunciato con le parole e con la vita, che tanti 
uomini di buona volontà stanno pronunciando, diventi anche il mio 
grido, la mia battaglia. Dio vuole figli che abbiano a cuore la vita dei 
propri fratelli che soffrono.  
Per amore del mio popolo non tacerò significa avere il coraggio di 
denunciare il male, di non tirarsi indietro davanti all’ingiustizia, di 
proclamare ovunque e sempre la verità della Buona Notizia, di essere 
attivi nel costruire il Regno di Dio, di prendere una posizione cristiana 
davanti al male presente nel mondo, di avere il coraggio di esporsi in 
una società che ti porta ad accettare come normale il dilagare 
dell’indifferenza e del male a discapito della vita di decine di milioni di 
fratelli.  
Per amore del mio popolo non tacerò significa quindi non cadere 
nella tentazione di ripetere con Mosè: “chi sono io per andare” ma 
rinnovare la certezza che, come cristiano, Dio affida anche a me 
questa stupenda missione di assumere l’umanità come “mio popolo” 
per liberarlo ed essere, con Lui, canale di vita vera.  
Guida: 
Riflettiamo personalmente: cosa io oggi faccio per “non tacere”, per 
proclamare e costruire il Regno di Dio?  
 
 
Tempo di silenzio e di adorazione personale 
 
 
 
 
 

NON TACERÒ 
 
Guida: 
Davanti a Gesù Eucarestia invochiamo lo Spirito Santo chiedendo il 
coraggio e la forza di “non tacere” dinnanzi a tutto quello che è 
contrario al Regno di Dio. Offriamo a Lui tutto ciò che ci impedisce di 
essere veri testimoni del suo amore e rinnoviamo l’offerta della nostra 
vita.  
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Canto: VIENI SANTO SPIRITO 
P. Ruaro - Elab. Coro G. Becchimanzi 
 

Vieni Santo Spirito, vieni. Vieni Santo Spirito, vieni. 
 

Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
 

Vieni padre dei poveri, vieni Datore dei doni, vieni Luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica riposo, nella calura riparo, nel pianto  conforto.  
 

O Luce beatissima invadi intimamente il cuore dei fedeli. 
 

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli, che in te solo confidano, i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, dona Morte Santa, dona gioia eterna. 
 
Guida: Preghiamo insieme:  
Vieni, Spirito Santo e riempi di speranza il cuore del mondo.  
Rinnova il nostro cuore e rendilo capace di amare senza confini. 
Vieni, Spirito d’amore. Donaci occhi per vedere le necessità e le 
sofferenze dei fratelli, infondi in noi la luce della tua parola  
per confortare gli affaticati e gli oppressi:  
fa’ che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti. 
La tua Chiesa sia testimone viva  
di verità e di libertà, di giustizia e di pace,  
perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo.  
Vieni, Spirito di vita  
ravviva e rafforza in noi il desiderio della vocazione missionaria.  
Sostienici e rendici intrepidi discepoli missionari del Vangelo  
col tuo soffio d’amore, con la tua luce ardente,  
con la forza della tua grazia.  
Rinvigorisci la nostra fede missionaria e rendici testimoni di speranza.  
Vieni, Spirito di Dio!  

(Tratta dalla preghiera eucaristica V/c, Gesù modello di amore 
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Celebrante:  
Offriamo a Dio la nostra vita pregando insieme:  
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 
1. Donaci il tuo sguardo di amore per riconoscere, in ogni uomo che 
incontriamo e in particolare nei più bisognosi, un fratello, la cui vita ci 
appartiene.  
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 

2. Donaci occhi capaci di offrire uno sguardo che ama, incoraggia, 
accoglie, dà fiducia e crede nell’altro. Signore Gesù ti offriamo la nostra 
bocca.  
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 

3. Tocca le nostre labbra perché annuncino il tuo amore, il tuo Regno, 
affinché le nostre siano parole di pace, che edificano chi ascolta, che 
costruiscono ponti con il diverso, lo straniero, il povero, l’emarginato. 
Parole coraggiose, capaci di denunciare ciò che è contrario al tuo 
Regno d’amore.  
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 

4. Signore Gesù ti offriamo le nostre mani. Fa che il nostro agire non 
sia solo finalizzato a noi stessi, alla nostra famiglia, alla nostra 
parrocchia ma si apra ad ogni uomo diventando solidarietà, 
condivisione, servizio, aiuto per chi ha più bisogno, vicino e lontano.  
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 

5. Signore Gesù ti offriamo la nostra vita. Dacci il coraggio e la forza di 
porla al tuo servizio, affinché diventi, sempre di più, strumento per 
realizzare la tua volontà, il tuo progetto di salvezza sull’umanità intera. 
Rit. Signore Gesù, ti offriamo la nostra vita. 
 
Celebrante: 
Diciamo insieme la preghiera della fraternità: Padre nostro…  
 
Celebrante: 
O Dio della vita, che “per amore del tuo popolo” ti sei fatto uomo e ti sei 
consegnato sino al supplizio della croce sconfiggendo la morte con la 
resurrezione, aiutaci a non tacere davanti ad ogni forma di male verso 
l’uomo ma donaci la forza e il coraggio di donare la vita per diventare 
autentici testimoni del tuo Regno di amore e di giustizia. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen 



12 
 

B E N E D I Z I O N E  

 

 
 
 
Canto: 
Tantum ergo sacramentum 
veneremur cernui 
et antiquum documentum 
novo cedat ritui. 
Praestet fides supplementum 
sensuum defectui. 
 

Genitori genitoque  
laus et jubilatio 
salus, honor, virtus quoque  
sit et benedictio. 
Procedenti ab utroque 
compar sit laudatio. Amen

 
Benedizione eucaristica 

 
 
 
Canto finale TU SEI MADRE 
T.: M. Brusati-M. E. Porcu; M.: F. Mocci-M. Versaci 
 

Mano che sostiene la fiamma della fede. 
Guida della Nave al sole della croce. 
 

Capo che si piega sul mondo quando è sera, 
sguardo che rivela l’amore per la Chiesa. 
 

Cuori attorno a un solo cuore noi preghiamo insieme. 
Il tuo Figlio che ci attende come Te, insieme a Te 
 

Perché Tu sei, per noi, Tu sei Madre, Madre. [x2] 
 

Per noi nelle tempeste tu chiedi sia timone 
lo Spirito d’Amore che ti fece Madre. 
 

Cuori attorno a un solo cuore noi preghiamo insieme. 
Il tuo Figlio che ci attende come Te, insieme a Te. 
 

Perché Tu sei, per noi, Tu sei Madre, Madre. [x4] 
 

Tu ci proteggi e ci raccogli insieme Sotto questo manto, azzurro mare 
Tu ci proteggi e ci vuoi ancora insieme qui perché… 
 

Perché Tu sei per noi, Tu sei Madre, Madre. [x2]         
ad libitum, poi: …per noi. 

 


